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[ ŝgajatiiU ^stìeipitti « e g teggìuio per trimastre. 

un hasQfMhZiùm SI RICEVC H • i 
mPABQVÀ wUVymiift dfll GÌoraftl«,"?iftdalàr.r/Ì, N. 108 

T^^^^iS-- ! : i-f 

1 * 
hi 

vmn i Olerai MHO I Fsawri 

di Ss numero separ&to ceutesìmi 6. 
/ 

^ r? 

BnmmBTù arretwo tìaniesimì t®* 

PKEZl̂ O DELLE INSERZIONI 
{poffumenti' anticipato) 

^Jnisnioai dt avvi»! tanto ufflolali «ho privata a e M t e a l m l J i U 
\ Uuea, 0 Bp«5Ìo di Itntìit in testino, ' 
Artisoìl eoroniìiefttl oeuteiilint 10 U U110&, 

MJàn liit fa «oato uloiin*» dogU aiŜ 'ilioU anonimi 0 il roapinfoao U l«i-
' ' wp* a©» affraBoatfi; • ' • 

I mnsosarUti aaflhe »»4etti»M per U attmp*» no» «i T^tiiiuistòn^é^ 
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l nostri "benèvoli associati clié 
ricevono rillustrazione Popolare 
e che desiderano la coperta ed 
il fi'o^tesgizio del priinp, yolimie, 
potranno' rivòlgersi uìV Ufficio [ài: 
distribuzione (Bazar dì libri, via 
dei Servi)-dove potranno acqui­
starla hi prezzo fìsso di cente-^ 
eimi d i c c i . 
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Ministero della-?#ìica lairû ione 
^) I. -''-^ì ; ^ ; 

iv. iun. 
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OGGETTO 
Appìicazipno del R, Dccvelo , 

22 maggio 1870. . 
• ' ' " - " • - . ' j 

Continnaadp alla Lettera Circolare 
dei^tiì 30 Maggia p. p. .d^yé'lo scri­
vente aggiungere qualche aUra dichia­
razione per risolvere alcuni' dubbii che 
sorsero nell' applicazione del Decreto 
del 22 dello stesso mese,,il qual de­
creto si propone, dì limitare, ilaminero, 
delle-ptove da darsi nella prossimsf' 
sessione d'esami dì licenza liceale ser, 
condo le forme prescritte dal Decreto 
6 aprile 1870, a quelle soltanto nelle' 
quali ilcandidato fosse fallito nelfultimo 
esperiménto'da esso sostenuto. , 

ipnanzi tutto le prove orali e scritte'' 
nella prossima sessione degli esàmidi, 
licenza liceale,, saraono le slesse del-
Panap scorso, come ali-art. Tdel Re­
gio Decreto iO febbraio l§6tt. 1)1. 4900. 

Oltre a ciò il caDdidato che tuoi 
godere del beneficio dll citato Decreto 
deve presentare l'attestato deir esame 
precedente sottoscritto dal R. Provve-
dilftrè, e con esso chiarire quali prove 
gli • listano à fare 0 ripetere. 

Da uttiaio il cSdidatp clie'w trien­
nio si espose più volte all'esperitnenìo, 
dey§ presentare ra|t||tato dell'pltinip 
elle sostenne e quello compire secondo 

attualmenie in vigore. 
Abbia per norma queste dichiara­

zioni nell' iscrivere ai proemi esami 
i giovani ai quali sì nferiscoho, 

'''• p. Il Ministro 
G. aaoitbiliV^ 

grafarlo, era presso che il Solo mezzo oh« 29 mangiò p. ,p.. CO.U',ìnterventO dei 
si 'presentsflse possibile' rappresentanti delle éocietà consorelle 

Goirandap del tempo IQ^Gasse dì-ri. (jeHa provincia. Fu scelto molto oppor-
ŝ armio progredirono e fiorirono cW linamente pel frateroo. convegno uno 

Idei nostri-teatri, convertito in sala da dove erano Istituite, e divetttarotio un 
bisógno sentito più ancora che un vivo , . • , ^ , . . , , , . . . . 
de.idem.-flolà dove iion erano; m a i l ^P^^"^«;'^P''«^^'^^*^'^'^^^^^ 
grande aumento, e ìo-sMinu^zamento dei r^ema di esagerare, con vero buon gusto. 
titoli del-Debito pubblico vennero sotto j No" mancavano, già, s'intende, né le 
un oèrtó aspetto a-rendere meno stìnsi jibandiere eazìonali, ijè le isq^zipni dì 
bile;,il difetto, perchè chiunque ttf^'br- occasione, né i''1ìprij!be adornavano le 
nata abbia una séaaantiaa '̂ d̂i'̂  lito,.vÌ.à ' ménse;;e predisponevtóo (Come fa detto 
mettere a^^artejie voglia farle fruttare, | cóO miolta verità) alla glbìà. 
preforiaooacqniatare^ cinque lire dì reni 
dita pubblica. Leccasse :di •rispai'niib però 
sono sempre,una. pcoyfidenza pel povero 
operàio, pel povero contadino, cui,41 wg-
granàllare una somma di sessanta lire, è 
Topera di più anni di lavoro. Sotto qua 

Aasìatevano all'udienza due missionari Stato 0 contro la vita dell'imparatore. 

Durante il pranzo/la musica della 
tì.vNve i. cori diretti diil bravo mae­
stro Marino rallegrarono col suono e 
col canto 'i convitati che giunsero al 
rìs'peltabile numero di oltre 20O.:H pre-

dei collegio ohtnese.di;Napoli, ì qaa l ì 
servivano da, interpreti, il bbinm. Cri-' 
fltoforo Negri, ispettore generale dei oon-
solati, il march. Spinola, direttore della 

^ • _ 

divisione degli affari commerciali od al-' 
tri funzionari di" quel dicastero. Il mi­
nistro ara in gran tenuta. 

I dna plenipotenziari chinesi acoòm-
oompagnati da tre fanziouari diplomatici 
chinesi e da due funzionari europei, uno 
Ingiese (M. Le&wy Brc^;a)..e uno fran,-;;.,da Lisbona'reoa: 

Diamo 1 nomi dagli individui piò noti; 
Ashon, Ballot, BayoUe, il disertore Beati-
ry , il disertore Fayolle, Flourans, Mógy 
ohe uccise la guai?dìa, Roussel il oostrat-
toré delle bombe, Sapia cbé aveva la 
lettera di Ma zzini, Tibaldi testé uadto 
da Csienna. 

I 

Vontidne sono accusati di attentato 
contro la sicurezza dello Stato. 

PÒRTOaALLO, 5. -
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Il duca di Saldanha rifiuta di ricaverò 
il ministro d'Italia; egli non lo ha in­
vitato ai ricevimenti del ministero di 
Stato, odìeliìara che negoziei^eblie diret 

;ato piinib'divistf^,4)ie;à pure importau-* bidente'della^S^^^^^ cónte Angeli a-

tissimo, iierchè tóracoia ia massa più perse la serÌe,,^deidiscorsi con alcune, 
titimerosa. delle pòpb]azìbnf,/óra ^ ottimo ' parole aflaIte alla le t̂a ed apcoU^ 
.dividamehto il pòpblariisiBaf'© le Casse di tulli Cpn vivissimi;?pplausi. Il ca|.,MÌ-
risparcpiò, ed ò quindi commendevolis-Delli fece circolàte-^n: SUO Stampato iii 
,8Ìmo sqtto tutti gll.aspaU il progetto; dì: cui rilevando l'importanza del lavoro 
legg^ presenuto al ParUmenj|m mi ,̂̂ aoimava alla costanza e all'unione di-

•: Vuciuiu egregiuuien,Té;;c,tio la" Vita auTir 
non è se non la lotta/ Queste parole 
meritamente iodate ed a(jplaud[te por­
sero ad Alberto Mario argomento per 
improyvisare.un.beì discorso che seoza 
far torto'à nessuno, fu ò |̂%^il" pitì ri­
marchevole e il più acciamalois<;Toeco 

* ^ I _ _ 

la questione sociale e politica con tale, 
elevatezza di concelti e con tanta mo-

,eese (M. Ijl. de Champs) erano presen­
tati dal mareh'ese Borea D'Olmo, sagre-' 
tarlo del mìnisterb mésso a d Ispo siisi One : 
dell'ambasciata chinese. {Corr^ Iteti.) 

TORINO, 8. ~ l detenuti per i fatti Ì ,^J«*?»to con Firenze. Si ignorano ì M^ 
di Piacenza vennero trasportati nel car- 'i^^ di questa condotta, 
cere giudiziario di Torino. {O. del Pop.) — Il maresoiallo Saldanha vuol cou-

MILANO, 8. — Ieri è cominciato da- vocare le corti costituenti. L'intenziono 
^vanti alla Corte d'A.S8Jsie il processo per , «^i maresmallo ò di formare un armata 

'•^•M 

ì 

' [ " / ? ! ! • - ^ j V>-3li: ^' 

derazìone di foxnaàja.^slrappare l'ap-

oospìr&zione contro la sicurezza publica 
dello Stato. 

jQ-r imputati sono: Dujardin Luigi, Mi-
nesì Giacinto, Washìnotoa Ferrarlo, e 
Fumagalli Giuseppe. 

di Genova : ' - %̂  
Cotitrariamento a quanto fu annunziato 

su pei giornali iaturno alla oomparsa di 
due nuove bande armate, una a Lucca 
e l'altra a Sarzana, nOi possiamo assi­
curare, che quest'ultima non esiste me­
nomamente. Precise inforiKazioni ài Sar-
zana annunziano che nò in quella oiltìi, 
né nei d'intorni v' ba il men che meno-

di 30,000 uomini. 
e 

- L " 

von pùijnuci péri» jst'Uuziobé'delle Casae 
di risparmio postali. 

Con questo progetto gli uffici delle 
Poste ohó sarauno designati,:e. speriamo 
ohe non si tarderà molto a designarli 
tutti quanti, sono autorizzati a ricevere 
in depos'to le somme ohe siano loro pre­
sentate, escluse sempre le frazioni di 
lira; e le somme coti versate dai depo-
sitanli agli uffloi postali passano alla 
Gassa dei depositi e prestiti, che viene 
COSÌ ad i^oquistare auctie qualità di Cassa 
generale di risparmio per tutte la pro-

viacie del regno. 
Le somme depositate producono inte-, , . ,. „ . • .• n i 

rfl««fl ed ft fìsBflto a lire 2 000 il maq, ì S^ovani'di Rovigo che Studiano alla , ^ 
-rosse, ed è Ussato a lue ^uow. u ^ a s , , & „nivftrsità ehb(>ro1l Bt^ntììa nen- «̂  S^^^^^^^ ^ " provincia di Bergamo 
smo dola somma fiutivfera aooordata ™stra uuivers la enDero4|,gem!^e,peQ- t>̂̂ ^̂̂  ^ : , 

• ji ' j . • • ' cÌArn ili H/̂ nr/lflrci HAlia fp-ita dPttli ^^^^ accoglienza latta da quella popola .̂ 
allo stesso individuo. Le, o^erazi.tii .si Siero di ricordarsi della festa degli ^^^ ^^ ^^^^^^^ ^^^^^^. ^^^^^^^ -̂̂ ^^^^ 
fanno^nza spesa a carico dei^^^o^i.^^^^^^ un alìeltUOSO di-';^^^^^ su quella linea disila Valle Brem-, 

i bana. Fu in tuUi una gara di dimóstra-
massimo buon . ordme'e la festa fu ..g^oUe parole le.cugli M ' l a contea-
chiusa con un .concertò musicale ;• ine^^^a delìoro arrivo. Yi fu perfino chi, 
piazza e' una beneficiata a favore della'̂  \oÌla bonarietà dAirammo entusiasmato 
.Società operàia ili teatro ove la COm- per quella visita ìuaspeitata, Sì esibiva 
pagnia piemontese rappresentò dinanzi ai compiere per conio delia truppa rdf-

•a numeroso pubblico una produzione I ^'^i^'^^ sorvcgiianza, sfUnche i soldati 

PARLAMENTO ITALIANO 
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- K _ Seduta dell'S giugno 

mo indizio di banda armata, e che ivi. 
plauso anche a coloro .chei/ pur ^nonj'regna la maggior calma 6 fiducia. : 

i suoi principii si'Sentivano Fin qui Urfuglio genovese. Ma com'è 
trascioati a render omaggio a chi aveva ' che la Oas^eaa ùffiQiale diede pcsitiva 1 aerala degli esteri, 
avuto ia delicatezza di rìsuettarli. 1 banche l'esistenza della banda qi Saraana? ' Mamiani sì duole che mentre Tarn-

La soiluta è aperta alle ore 3. 
IV bilancio [dell'entrata in italiane lira 

950;54I,162. i6 è approvato con 72 voti 
contro 5, nonohè 1'articolo addizionala. 

Incominoiaflì la discussione sul bilancio 
della spesa. 

Approvasi senza discussioao l' elenoa 
dello épese,.d'ordine e obbligatorie. 

Apresi la discussione sol bilancio ga-

'i'Zl^ 
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BERGAMO, '6 . - Scrivono da Zófiio 

\S"" 

GISSE DI RISPARMIO 
M-;, 

- \ - t ^ 
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Quando le Casse di risparmio, oome 
sono ora organizzate, oomìnoiarono A fun-
zionarò, furono salutate còme una prov­
videnza, perchè venivano a presentare 

. I ^ i K ' 

un mezzo sicnro e facile a tutti coloro 
cba vivono dal loro lavoro, dì mettere 
in Berbo ì piccoli risparmi déiroggl per 
eionresza contro il bisogno del domanl^j,: 

Allora l'impiego fruttìfero del denaro 
non si presentava possibile se non era 
di aomma di qualche eatità, perchd il 
matao ad interesse, i^oteoarìo 0 ohiro-

Forse da princìpio il benefizio dello 
C|ssa di risparmio postali non sarà {da 
tutti cotqpreao, ma basterà poco tea;po 
a,rènderlo chiato a lutti, e queste Casse 
saranno ad, un tempo ia più vantaggiosa^ 
dello istituzioói popolari, od un trMca^; 
oissimo fattore di civiltà «! di progresso. 

Dai prospetti che aocompagnano il pro­
getto di legge rileviamo ohe in Italia 
sopra novo città, aventi popolazione su­
periora a centomila abitanti, solo otto 
hanno ana Gassa di risparmio. Sopra 36 
òittàjtàvduti popolazione da 30 a lÓO mila 
abitanti; sole 27 hanno Gassa di rispar­
mio. Sopra 203 città 0 liprghi, aventi po­
polazione tra'ii^^iO ed i 30 mila abitanti, 
sole 73 hanno Cassa di riaparmlo ; e so­
pra 8,210 comuni, aventi popoiaziono in­
feriore a iO mila abitanti, soli Q3 hanno. 

I l " r _ -

^ 

Cassa di risp^Eirmio. Ili- ti^ttp le GaasQ 
esìstenti in Jt^l|a spnoSOl. Troppo pti-; 
ohe veramente sopra un numero di l!kla-

• 

nicipi ohe supera gli ottomila. Qìnque^. 
cento. 
^•" - •"•''• ' • ( Còn/e/tóBòMr) / 

cbe se iipn altro aveva ti merito aeua 
ipiù'palpitante attualità. 

v̂ l principale nostro teatro, apertosi 
due soie sere per gli esercizi dei Be-, 
duini cl̂ e anche qui (ecero Jurpre (|tile 
teatrale) nonsi/riaprirà che alia sta­
gione .dalla. fiera; in ottobre a quanto 
pare con un buon spettacolo d'opera. 
Vedremo IE se saranno rose fioriranno. 

. 4 ^ 

NOSTRA CORRISPONDEIilZA 
A 
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NUTUiK il'AUAiNii. 

; FIRENZE, 8. — Ieri aera correva 
VQoe di un confitto avvenuto fra le truppe 
od ì signori bandisti. Slamo ben lieti 
41 annunziare che le voci diffusa in prò-
posito non avevano fondamento. 

Anzi la banda uscita da Lucca e di 
cui facejifo parte prinoipalmente'i r P 
gazzi del Liceo, circondata dalla troppa 
^ioino a Poretta, si è arresa senza re-

enza. {Gazs, del Pop, di Fir.), 
^ L ' ambasciata obineso giunta a Fi­

renze ai ò recata ieri al mezzogiorno in 

potessero riposarsi dal viaggio. Sono còse 
t I . ' I , ^ j , • • j j 

che faaau molto piacere e chv dìmostr&aò 
80 ìi buou senso, QOQQ stante tutte le arti 
che Bi uEiauó dai noàtrì uemici, sia smar̂ ^ 
rito nello popolazioni Italiane. • • •• • 

FfiRKARA, S. --^U giornale la Pro-
vinata di Ferrara dà relazione di alóunì 

I h 

disordini avvenuti la sere scorse in quella 
città per '•• 1' osilo contrastato dell' òpera 
Celinda del maestro Petrelia. Ci furono 

r 

fiàohi, urli e anche delle p'ercossé : la' 
recita era stata sospesa. L'intromissione 
d'.itifiuenti oittadini ba impedito guaì pia 
sani. Peiè uno dei oollaboralori del gior­
nale citato ebbe a patire indegne vio-
lenze. 

tati bìasiinevolì 
ì 
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i-" IfiOTIZIE ESTERE 
i ' I - - . 

^̂  

l 

Jfovî o, 4 giugno. 
La sola notiìiìa dì qualche momento 

èhejoQeritJL l'onore 4?|pnâ ^̂ ^̂  
rodììgiiìa i^ìi'accrediUlo vostro giornale ' ôrma solariìiè^^&inist^o de gir a te 
è quella del banchetto delia nostra So- eiteri, ove ^Ihò lunga udienza da S. K 
cietfk operaia cVebbe luogo domenica il mloistro Vì̂ oonti-Venosta. 

FRANCIA, 7. — A proposito del com-; 
^tto di P>rigi,Ml Droit annunzia che 

la Caoaera d'accusa dell'Alta Corta dì 
giustizia ha nella sedata di sabato ri­
mandati all'Alta Corte 72 accusati. 

Bi questi, quarantasetta sono accusati 
di congiura contro la siourezza dello 

bocciata della China — dì questa vasta 
regione tradizionalmente repugn^nto a, 
stringere patti e relazioni colle altre na-
ziooi—viene in Europa a visitare l'Ita-
Ha e ci dà prova di simpatìa, il ga verno , 
della oivilìsslraa Italia non, abbia ancora 
pensato a mandare un suo rappresen­
tante a Pékino. 

L'oratore passa poi a parlare dall'oo-
oupazione francosa a Roma, di questEt 
occupazione che pesa soihpre sull'Italia, 
ed ò un alimento oontìnuo a giunti da-, 
sidèrii ed a recriminazioni e ad atta»-

domanda ài ministro 
'degli esteri cosa abbia fatto per parta .-. 
sua per risolvere la questiona a sacond^,;, , 
dei voti sempre fervidi del popolo ita-; . 
nano? 

L'oratore prega poi il ministrò a darà,,. ,, 
qualche sòhiarimeoto sulle pratiche fatio .. ,. 
dal governò onde ottenere una riparà-
isione al misfatto consumato sulla persona, 
del segretario dell'ambaselata itaiianpi,, ^ 
in Atene, conte da Bovi. , ,, ,, . 

Visconti - Venosta (ministro dagli 0-; ,. 
steri.) Per ciò che riguarda l'oocupaziOno 
francese a Roma; il governo non disoo-
nosce quanto legìttìtni siano i desideri 
ed ì voti della nazioha, nò ha mai di-
xnentioatò còma ministro che è suo do 
vara di non lasciare intentati nessuno 
'di quei mezzi ohe possono condurrà allo 
scopo che egli affretta collo stesso fer^ 
vorò di quialunqua altro patriotta italiano. 

• ^ . ' ' ' 

Ma se egli ò penetrato profOndaméuia 
i à questi Sentimetìti, non dimentica nep^"*' 
pura oha ogni pratioa, ogni tentativo, 
òhe vada infràttuoso, riesce assai più 
dannoso moralmante, ohe la stessa aapot^ 
^azione passiva. Il governo non ha r l -
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l o W W compèiiab dòliU facoltà di 11^ 
vraimporre ohe si toglieva lojijî ,, 
.-• Parìa dtìU'aomottto daU^imposta anUa 

ffÈ^^V.' ^-rf.tL^èiiJf 

8oilevale%ìlÌaift&t^^rftìft^8ftDtìe ^ 
maiìa. perchè noa ha ved l^^^ noa veSe, 
ia plbabilitii ohe queslè trattative ?'pOB-
saiio condurre silo ffoopodosÌ(Jerato.^tie-| rendita, éiì^^òtìà eBAn^Oit^è^tiài^ 
sto sistema dì condotta ohdò impostoj^l 
governo dulìa logica del passato e W 
frustranei conati oonsntùali per lo |t^S80 

obera ai tio8tirò oiòdito. 
Jj-oratoreitìl estende per dimostrare 

come uno :dei primi fattori di buone fi 
BQOpo non gii fa però dimenticare le le- nafizs sia «tv 1i,B0,tt ordinasaenlo deU'am-
gìttime aspirazioni del paese, né il do- ! ministrazlone, L'brfttore rao^ spe-
•Vere dì farsele propugnatore tostoohè le ' oialmento al governo U riordinRaió,^tó 
eventualità della politica offrano proba- ' deirsmnainlstrazione, 
bilìlà di riusòita. Ì Sèlla (mioiatru) dice che nea crede 

**e.-

L'oratore poscia parla lungamente sol- [ cha i ristìltaii di un E3iglìopana|nta del­
l'assassinio dèi console Boyl, fa notare U'amministrazione possano bastare per. 
4Kmp0rtsni!a del documenti.presentati al 'produrrò gli aumenti d'entrata qhe ci 
Parlamento, rileva' òón quanta prontezza ; soncnecesaart. L'amministrazione miglio* 
ed energia egli si&si rivolto al go'vemo ' ra tutti i giorni, ma li non islà il nodo 
d'Alene ed abbia fatto tesoro della soli- principale della questione. 
daTÌelà dell'offesa che l'Inghilterra avoa 
ooiritalia. ' 

L'oratore scsUene ohp, per otteflere'tl' 
pareggio, bisogna prendere risolutamente 

Concludo dicendo ohe egli è riuscito | una strada radicale, altrimenti ai va ad 
ad aver dal gabinetto d'Atene l'assìou- dietro. 

Ringrazia l'on. Marirogonato dell'ap­
poggio ohe esso promise al Miuislero, 
sebbene gli dolga che, por quanto r i-

i1 dèttO,y'fit\m\no di furto oonlro Z, 
W^'WÌJI^ 'j^^à& giudice. feumàh, 
Pubblico minl8tr!di3tti,^eUo» Difesfi^^; 
voa&to P«n,àl]i. , - * • ^ - • 

y - • 

— Per la reli-" 
gltìsa oBserv&naa iìha professiamo al éi' 
ritli d'autore, lasci;indò anche a parte le 
consuetudini gìorn&ìistifihe in materia di 
comunicati, non ci aaltò in capo di met­
tere le mani deatro a quel saggio di 
composìziona italiana, comparso il 7 copi, 
S t a nel n." 135 del nostro giornale, 
sottoscritto, €Ì7n Osservafore."^ 

Se in massiuia gli,autori si mostrano 
OQsV Aeri dello loro creazioni, abbiamo 
pensato che Wasservatore dovesse tanto 
più esserlo àelU' proprU, improntata dì 
una originalità fonomonale. 

V." iistfì; d i ìloieoàcF&xSo3ie a l ­
l'' «k{»nsc«»lo« *;Ii*. CONTE ANPREA. Cit-
Tju>EiÌLA. ViGoDAnZERB. » — Memoria > dì 
NicolÙ Tommaseo, 

N. N. . L-
Riccardo Piazza . . . . ; . » 

mani sera avrà laóg%^iréa^»'0 Con-
cordi nn itraltetì|aiéòt& di scherma o 
di^raitìraatioai^lie Viiirà-:^ato^-dl^ 
gnór mtéstro ;Féder{ót>ipeéàf^Ì!^^AMìÌ 
allio^ì,,dà^ aitici, diletlia|ti:'ò dalla. SJOjcH 
drammatica Iridé*^ 

iii OI*U% 

! Antonio Susan 

razióne ohe questi fece ogni sforzo ondo 
ottenere oiò che si poteva ragioaevol-
mdhte domandare cioè, l'aasicuraziena 
che'l colpevoli saTanno "^flISguitatl eòa j, guarda U ^aifèggSo, un abisso lo separi 
tutt^;eker^ìa;^^^v^: presi puniti non , ;dairon.,Maurogonato. j Engedo Francesconi, farmacista 
solo,'03»' che quel govèrno farà tutte le ' Sonzóp-hofa un discorso polìtico con- ^ ' "• • • • • • . • • • 
rìfl^t'òhé possibili per trovare ì compiici"'tre la legge; Mcé essei-e inutile' i cam- 1 Moschini Giacomo, figlio . . . 
se W a é fossero. .: ^ ^ , 1 biamenti di Jainistero: oÌ vdòle un osm-j " '̂"**®°̂ ° ^ '̂•'"^^^^ • •. • • • 

lalfó^ì^flk Rfograzia n: mìnisÈ̂ ^̂ ^̂  sistema (Oh ! oh4). T^bya"^'' ' ^""^'^ ^*'"°*' - • ' ' ' 
spiegazioni date. , I che le eoÒDomieproposle sono illusorie; 

'3^m6réa dice essere lieto nel vedere I Qó ne vogliono di quelle profondamente 
ohe, rispettò a Roma, ed al Concilio, il radicali (Ohi ohi). Per rimediare ai mali 

» 

> 

» 

> Conti Cittadella Vigodarzore 
Prof. Minich . . . . . .' . . » 
Prof. De Lava . . . . . . » 

taitìsteró àttusde seg'tìe la'linea di'con- attuali' e al malcontento che dice essere 
dotta seguita dal ministero di cui égli grave, crédè';8Ì;â ^̂ ^ "ifioorrere airin-
avèva Vonoredì' far paiate, j staurazìone di uà sistema regionale, al 

Tlittil capitoli del bilancio degli ettari 'suffragio'noivèrsaJe a alla oonvocazione 
Sonò approvati. 

La/Sedata è.soidlta alle ore 5 1(2, 
/' - + 

UMKBA BEI DEPUTATI 

Gav. Antonelli dott. A.ntonio 
Prof. Filippo Salomoci . 
Co. Paolo BrandoUni Rota 
Angela De Leva : , , , 
Elisa Rosa De Leva . . 
N. N. . . . . . . , . 
Gouedera Camillo . . . 

M^^-
PiiaBIDKNZA DJSt ?KBiÉJ10BNT*i B I A K C H B R J 

. - - • . • ' • . 

: Sedata delVS giugno. •. 
La-^«ftduta ò-aperta allo ore !l;Ui2. 

^ M%uca dichiara olle U Commissióne 

: della Costituente (vi^a Ilarità). Dice che 
il 'soffragio universale colla bandiera 
della:;do):òtiÓr8zia èaWebbe^ll'It^ll^ ( lì 
rÌde);;PftrU di; tutto, faCî ciM del pro^- C î̂ sepp{na Po Cassia 
veditdénti floWiiziarii, per cui è spesso ' ^ ' . ^ ' T * ' * ' ' 
richiamate alla qHtìstìoiiedaÙtiMllTjent'e ^\^' 
in •ittt'ê zo ailaMlarità ganevalé dèlia Ca­
mera. Attacoaìa legge elettorale, [q-Sta-
t̂Ut̂ j;,riooi?£la. Iw^bbia, i Vespri ^SJcìJianij 
lo Scotti,.p;;ce chóvlalrepbbblica è, de-

• • • • : • ' • : ^ 

. . . » 

. . . » 

SAONAKÀ » 

> 
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, , i ii-v 1 t. . . , ,sJdérata dappertutto (OhrohljV-Nòtirav-
generale dei bilancio . ha esaminato la l . . „„vwv . . j „« • . .» .̂ , . 

, . , ; ,v ' ; Visa urgenti bisogni di cassa: sì riferisce 

^M'^LWpì^J 

relazione del direttore gefaerale del Te - ! ..- . j ^ t«in««i «w« .ji«^^««««*i«-rf^-\,'a* 

«tra2ione,i ed ha, incaricato gli' on. Ao- ' 
oolla, Valerio e Mflzzaootta di riferirne 
sita Gemerà. 

zanotte;^^èstende8Ì Sopra variì fatti poli 
• tioì:6 sulla necessità d'interrogare l'opi­
nione delle popùlaz|o.ni e di riformare lo 

r , ,..,, , , ,,, ., . ,, Statuto, Piissa in rassegna e censura 
L ordine del dorno reca il seffuito- j .*• , • . • i- ^ . .> 

A i. ..^' ' Ji^"-J j :>" > ' ,, , . , ? . " " vari alti minist^nali: U vane oousido-
delia diaaussioue dei prwyaaìmeatv n- ^„„- • j • . i ji^ ' j , 

. ., iv *̂  • ' ^ razioni sopra i sistemi di-governo e di 
nanziari, -.^^ • • . , m • . , 

anamiuistrazi^on?. Termica proponendo di • S I # i ^ 

Ma%t>offon(tio esordispe dicendo ohe ò „„ „„ ̂  „„ ,„ .- „. , , 
l u r il ii^™ 4'tì - ••'^'r- i'''̂ :^^ii l'I! aospondare la dis^qssioup, del progetto Usto delle modificazioni introdotte dala \ - „hA ,-,. „. , .««. ,-tV\4 „x. j i r . „ , , . .;:.., •> ,,,iincuè, m oonfotaiUà »a un voto del Par. 
Ocmmi.saiona nel: progetto, e ne è tanto Vn«. .„ , v. i • 
. ;.v ivU; L • ' " i \ • 1 ' • • Vi "V i l*«ieftto subalpino non sia convocata una più liejo in quanto che il prosalo fu ' .-• . , Ì Ì * i * UM- % U • _.. 
!, u i l n' - • i V w : -i \ ^ GcsUlueute che stabilmoa le basi di una 
sottratto all'esame del Gom tato. ,;.̂  • • . . "'X / i 

r'U„W» - - ;..; : ...^ '. ,, , ,. Buova munapcbia costituzionale. 
Jj oratore cpniataiy^'jlte delie cose dette 1 /«.-«««• ^'-^ -^A T> - . ••--, 

. , „ ; . . , „ „ „ f r t - • u I l i f^^<>PP^^ d ilarità, L^orator e Hoave le 
,̂ Mri dairoo. Lazzaro. Conviene che molti ' ^„„«„., ; • . j 7.» r, , ^ ̂  «*' 
«t^Vfl„Ì„,4 .. - i 1 congraiulastmt delVonor^ Salvatore Moi 
fiagfitìci SI dovettero fare, ma qoeaii ^X^^9;:ki.»ìu\ \ : - , , ̂  
necessari per fsre si the jl paese si po- lia< parala spetta ai deputato' Mcrpurgo. 

La discussionis ò rinviata'''a'5dòmàui. 
La seduta è sciolta alle ore 5 i [2 . •• 

p ==1 

tosso costituirti,' 
Nò crede maggiormente esatte le oooe 

dette tial dejpiitatb L a m r f sul'pretesò 
peggioramèrjto''dèlie n^ finanze in 
qué8t|. |^^|l | j t ìg . : |5gji. sostiene invece 
oliò' la quésti due anni la sìtuazìotte è 
migliorata di molto e sì avvia Verso un 

aspetto %oUó più r e g o t ó Toml io l a . --< Domenica dopo pranzo [Antigono Fragipace id. 
QiUjtf # t ^ s t < ^ ^ Yitlorio £:manuele\svk ììXQ^Q ì'atìo^Maogile id, . , 

la aolita tombola annuale a beueflzio della Gherardo Freschi id. , 
Winoltì Brandis id , , 
Gaatehsis Francesflo id, 
Z»verio conte id w '̂ .̂  . 

Schiavetto Luigi . . 
Borgalo Gìovaoni V . . id. 
MacuUno Ffanoeseo . . id. 
Locatelli Alcasandro . , id. 
Doti. GiJ>mbattiBta Oiaoomioi • . • > 
Pittareiìo Paolo ; .' . ,. . . » 
Sohavqtto'Carlo . . . . . . -t-
Rizzo Giurìano , . ABANO » 
PurU nettò GarmaatOQ id' , . » 
Antonio Ferrare . . , . . » 

I I L ' 

Eugenio BBzsBvlni . . . , . » 
Serafin Giuseppe .' . . . . . » 
Bertuzzi Miòh*óls ". , . , . » 
Sante dott. Astolfl . . . . . > 
Squarcina Giovanni, ingegnere > 
Ingegnere' Autonio' Favaio . ", » 

' Sette Andrea di Abano . . . > 
Antonio Petoaui . . , UDINE » 

. Giovanni conte Groppiere id. . » 
' Angelo Morelli Rosai id. >., . . >, 

G Beltrame id. . . . . . ,, » 
. Camillo Giussanì id. . . . , » 
' Ma"rtiao Giuseppe i d , ; . , 

Corrado De Concini id, . 
Iptteiio conta Tommaso ì3."' ' 

, Vincenzo com. conto ASqUini 
j Sìra?lti''éÌQ86ppo id '. \ ' , 

prgiiani nob. Chiara id . 
.Giuseppe CòlloVedò id .' ; . 
JJUCÌO Sigismondo della Torre 

• - n _ r -

nol^bàmpo delle cifre per vedere a quali 
blsègn: dtìVó provvederle il tesòro alla 
fìaé'del 1870. Crede ohe il ministro ah-
bi^<o^Vi9ìdàr&iò àh^'^ trofia severità gii 

Esaminava© óperaziòai della 
emissione dai yàgi^;dei Tesoro e non 
si BioraVigUa delle^ granai ' ii-regiDla^tV 
oh^ avvengono m servizio, visti i grandi 
incagli dì ^regìstrazioii'e'che si'verificano' 
nel*in4)str6 sistòoia idi <)ootaliilÌtÌ. 

Viòhé- a parlare'dóil© èooìaomio a trova 
con'sigliabjle anche quella di nòa nomi­
nare impiegati niìoyiì^ pure peroando ^ 
miglioĵ MO la Sórttf'tì'quShi^óiie già sor" 
vofto* lo «tato. 

Dice che, contrariamente alla maggio­
ranza della Commìesìon*, egli era dispo-. 
sto ^à accettare il ^^vogetto di log^^ del 
ministero riguardo ai oompeosi da ac 

j ' • " • - • ' l ' i " ' '• ' * ' ' • • • " • • • • 

cordarsi alla provinoie od ai comuni per 
1 centesimi addizionali ohe loro si toU 
goa9. E' preftìgftmcnle sopra questo ter^ 
reno dei opmpensi ai comuni ohe lo ac^ezio 
àivoii'né rilevante fra la maggioranza della 
Go!̂ vin|S8Ìone e la minoranza, alla qoale 
appijrteneva roralor?, Ea?a voleva anzi 
«oc^rdaM ai comuiDi qualche altra; ̂ as^t; 

Pt'a casa di rtcovera. La «mci'te pr«nci*v 
^ali sono le seguenti: quaiftrna, italiane 
% 200 —ìrcmgwHa, it. 1.300 r-;7)n»jft 
tombola, it. 1. tÒÒÒ •—; seconda tomòo,* 

' " • • ^ 

lay it, 1. 700 -77, Vincite seconàarie: ita-
liane lire 5:00 per ogni cartella Te«dut*| 
dei registri, ai quali appartengono la cap-i 
telle vincitrici delie due ton^boìe, Se Je 
tomboleyengono guadagnato da cartelle 
appartaneuti a più regiatri, au^he k %ini 
die secondariaas^vhUBO divisa in G îusti 
q\ii>ti fra le caHelle d̂ ei diversi registri. 

Wota d e r fllb»t(|mcin(fi fissati da 
questo R. Trib. Prov, nel corr. mese. 

ÌO giugno. Crimine di fuî ô centro 
Z. A. Preside, giudice Benedetti. Pub^: 
biico ministero dott. Gallimbarti. Difesa 
avv. Basso. 

11 det(o. Grimino P. V, § 9 8 , con­
tro S. E. ed altri.'Preside, giud. Gaerr8> 
Pnbbl. ministero Leoni, procuratore. Di­
fesa avv. Lotti. . , ^ 

iB^eC^o. Crimine di ftirlp^YCoutPo l*. 
A, i ^ ^ S ; P «̂̂ *4®) gÌo4Ì<?o Ì90CQtJ?tti, 
pnbb. miaiat. dott. Gaiii^fc^rti, Difasa 

.ivY, Bassa. . • •'••••' r. •.^., 

fiybil'ajo oav. Giovanni id , . 
Florio conte Daniele id. , . 
ITréntb conte ^^atoinio id .. . 
Trento conte Federico id. . 
Moretti cav. avv, Giovanni B»t 

tista id. 

r 5 

» 

> 
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l*i'Ofts»a«nin8rt dei pezzi di mnsloa, 
che là hacda del 36» reggiiffllo ese­
guirà oggi in piazza Vittorio Sma >ude 
dfille 7 alia 8 e 1|3 pom, 
1. Marcia Rtooì 
2. Terzetto e quartetto neirè-

pera Attila Verdi 
3. Finale 2^° nGir..'p0ra Lucia Donizzetti 
4. Valter Olivieri 
5. Bolero nell'opera / Vespri 

Siciliani : Verdi 
6. Polka. 

OergcttB SEntkFfUi. — Siamo pre­
gati di annunzi&re che furono rinvenute 
parecchie bollette del pubblico lotto. Chi 
le avesse perdute,si rivolga ìACaffé Oa-
n'fifli^i, Selciato del Santo, dove potran­
no essergli rastituita. 1 

nisjisraxSa. — Questa mattina, verso 
le 10, un giovino di dieoiaette 0 die-
eiott'anci, che sì crede figlio di un con-
oifljuolo iu Via Scahiy còlto forse da 
qualche accesso epilettico^ di cai pativa, 
•cadeva dal Ponte di Ferro nel fiume 
sottoposto, e miseramente annegava. Fino 
ad una oerta ora il oad&vere non era 
peranpo ritrovato. 

I X 

i i l lo roa to d e l hoxxitU. — Pressi 
medi del:7 corrente: 
Oiapposesi aonualiuLohilog. it. !, 5;44 
Bivoltini . . . . . . » i/> » 2:78 
Scarti . , . . . . . > > i :75 

•t 

Prezsi medi dell' 8, corréhte 

.Giapponesi annuali, ài chilog. it. l. 5:19 
1. BivoUini . . . . . » » 3 i5 l 
i l Scarti . . . , , .• , » 1:33 

CI serU'wisffl da Gìtladella 7 gUignoi' 
Anco tra noi la festa dello Statuto ce-
Itbcftviiaì oolla spontaneità propria di uri 
paeso siDCerameute libapsle e sqìlpcito 
dtìlle patrie istitnzioniV ' 

Fino dal bel mattino i pMbbiici edifizi 
e le privata abituzioni vadevfltisi adornV' 

La Commissione di pubblica bonefl-
cenza ripartiva fra i poveri Uro 250, 
stanzifita pélla circostanza od allo Stesso 
flbopo dal Consìglio comunale. 
, GÌ fu la distribuzione di premi Jn da-

1 j nari e libri a quelli tra i frequontaturi 
1 j àeìla 8-uoìe serali ohe più si distitiaaroj 
1 ed un "applaudito discorso dell'intendente 
1 air iairuzioae,;i'egregio &Ì>Ue Gom7.ato' 
1 1 dóttot Bortilo, diede maggiore risalto 
3 alla soleunilà. ' 

3 Alótini veterani del i S s ' 49, e tutti 
1 quelli ohe presero parte alle ult me bat-
2 taglie deJJa nostra iadìpGaàenzA QÌ rac-
2 oolséfó a ftìéivso baachetto. 
2.̂  . Ideila sprà poi furono ilUmùiate la 

Bozza Agostìng îĵ ll D'onisio, acostrsió, 
é6^^,é*mii:Msmta aimiina — To' 

y^ |^ lu89ppè» tu LGrenvia,-viU!<sc,̂  ve­
dovo, id, iO; Spedale civile ~- Più due 
baiiilm^;l]^g^o,na!to;**»oWo^ l'altra di un 
a u n o ; | ^ ^ 8 j ed ùaà bambina di 2 anni. 

OeccsjivB n e l #IOfuo 30 

Avalla QugUalrac, fa Giambatt., con­
duttore ferroviario, ooniug., d'anni 34i 
Carmine — Parozzo Giambatt., fu Giam­
batt,, mediatore, ooniug.. id. 79: San-
f Andrea -^Pinato Francesco, di Antonio, 
gaardia di P , S., celibe, id. 30 e g. 29: 
Spedale ytiilitare — Dal Santo Antonio 
fu Francesco, muratore, vedivo, id, 60 
« m. 8; Cari^ine — Brnn Pìotro, fu, 
Sante, camcriar.a^coniug., id. 39 e m. 
Hi Servi -^ Dall'Angelo Elisabetta, fu 
Marino, cucitrice, celibe, id. 18 e m. 

— Pili due bambinai l 'usa 
di giorui 20, r altra dì 2. ^ 

SBencHSi nei ftfavno 3 1 

Cappellari detto Negrini Giovanni, fu 
Valentino, indùslr., odhiug., d' anni 66: 
Spedale cìv. — Pezzato Domenico, fu 
Vincoazò , ricoveratoi vedovo, id. 711 
HÌG. S. Anna, ~ / 

8̂  Carmine 

1 
ii 
1 
1 
1 
1 
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.l^ipprto della Uste precedenti^ 

Teatro Concordi. 
^ \ i \ ' = -

• ieri sera, 
come avevamo annunziato, sì csposa al 
teatro Concordi la commedia di T, Ciò. 
coni: La rivincita. Sì distiose, ed ebb^ 
applausi \%, signor» heneflcata, iT^a^ntó 
Angelina^ che fa benissimo secondata 
dagli altri ftìodrammatioi, e spocialmenT 
te dalla signora Gigli Marieita.> , , 

!GÌ spiace, che la signora Vmlente non 
sia stata fortunata di un maggfor^ con­

piazza e le adiacenti contrade, e la banda' 
oivica attirava 00' suoi lieti accordi, pre­
ceduti dall'/««<? reale^ una quantità di 
gente:MÌ.ogni oUbSe. 

NóD é mio intendiroeato rilevare ]« 
tenue importanza di quinto sì fece per: 
soUnnìzzaro la vÌQovreaz& sacra ad osnil 
buon patriolta'; ma solo mi oompìaccio 
cogliere rópportunttà per constatarvi co» 
me ffa noi si mantenga sempre vivo ed 
integro quei seritimento, pel qaale lumm,^, 
ansiosi della libertà e dovati: a^ casa di„ 
Savoia. L. P, 

j, Nogara Marianna, di Angelo, villica.r 
,vedova,d'anni 43.5joeda?e civiké^ Zo-, 
, liani Pierantonìo,j fu Gìov., Pietro, vJlV; 
lieo {detenuto)^ conìug., id. 50. Casa di 
Pena-^ Più un bambino di 9 «lesi. 

-".--'I>e.«viisl ne| ' '9 l« i i *no<Sl ' •'; '^' 

yìi Stéfiinii, di. Giiisepptf i^^^Wiil''Ber 
Bl̂ » fafatória, celibe ; d'Wnnl' 23H* m. 1^ 

Titale Lire '^Ah^g.-^iSiedale miìÌtai^^Ufi6ìL GioTànni, 
• ' <;' . ' ' fu Liiì^i,inda'ibia'nto (̂ tf/<9rt«tó); otìBiìig '̂̂  

Vd. 53:' Caia rfi*jp«io'— Più uh*bStoblao' 
natO'ttiorio. • •'"• . i -
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1 
i 
1 
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2 
2 
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12 
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ttccrNisl n e l g i o r n o 39. 

B9ltancmìBi8eggipAattìnia,faGiam!). 
; ̂ poss^denta, .X^.àQjf^ .d'anai p^;^ Cattedrale 

if, i'vgaròU dott. Giuseppe, di Giamb.,^ 

P'^'^^tel^V.f^f'^e-v,?^ 35: S. Ban^iUo 
Cabérlotto KizWetti.AntoniH, di Gin-, 

•* r h k 

corso. , 

\U' .i-\ 
h - ^ • r-

i .'7-< 

seppe; civile, oi>ttiu^!,'te 40: ;^ .^Git t ' 
1 ^ 4 - P i ù tre bambini: l^unódi'^O 

D9i*^iprii, r altro di 3, il ̂ *«rid " dl̂  poòha oBòJ 
( V 

X * 3 ^ ;ì'aW j + 

^ i-
1 ' 

: r . ^ L i . .^••A ' • ' 

. : I . 1 . 

li' 

%lttl>lio{;rti&a, — Ferrure du Ckeval 

— Siiìla ferratura de! Cavallo j teorie 
sui vìxi del pìe'dé^ insegnate dal profes­
sor SSraniblIfa, redatte <̂<1 prof. lr>e-
niuls ;nc , eòa 51 figura intercalata nel;i 

- 1̂ ^ r 

testo, è tre tavola (Miianq, ataóiperià' 
Guglielmini, 1870) — prezzo lire 5 prea-
so Valontiue» e MUQS di,.Milano; riceve 
cocomissióni; anche la libreria Sacòhetto, 

L'utiìM ed importanza pratioa dì que­
sto lavoro appare direttamente dalla atea-
sa prefazione dei Redattora, la quale 
porUato offdamoqui tradotta onde serva 
auohe dì annon^io bibliografico. 
: < Sdìt argomento delta fen-atura nca 

fu detto ancor tuUo: ed̂ '̂î  piede doloa-
valio asconde ancora pUV di un tnistero. 
Questa verità ò scoraì>gi'aote quando' sì 

-pensi ohe pel lasso di 8flcoli;ìroochifi,la 
mano, rijiielli^^enza, l'jitténzìÒne di mi-
"ìlììnji'dV pràtici,; dbtàtt talhalB d'^aCalc . 

vaU istraziona, sì eser.-'itarpno ad appli* 
càî o un fiirro allo* zoccolo, dòli* animali 
cha tì iil^P'ù aoouriiamente studiato di 
tutti. Sì direbbe quasi avei-fi della te­
merità a credere di pbtéf intrOidupTiei 
tìUBlche idea ritìbva colà dove, lavpri 
tantb"otìmpleti (Rcoènnìamone per ea-nno 
ifra gli ecceUeuti,.queUó-aì'Boùle^) Sem-• 
brano ayer proHUDciatò-i'ultimà'-parola.... 
Tutti questi'riguardi iàd una h«tura,l« 
modèstia distolsero sempre il.î mio amico 
e;oollega prpf. BraoibìUa^ dflìrpubbUcare , 

4a :8ue idea latortio al meooanisajo, alla 
• '̂ ' j • + . - , ] , ' 

ferratura dal.piode del ftavallc.ed ai 
vizi còrreggìbiii colla.ferratura. Egli tot-' 

.tavia.non ha, potute.resistere ailO' pres-
sariti sòlléóitàzìpni dell» mìa antica ami­
cizia ; ed io rìuWiì a jjèrsuaderlo ciia lo 

jSÌiè teorie, oomudquo, qoànd' anco noa 
fuBs'èroV p̂er tornare esenti-da' Critica, m«-
Ità^of di essera seriaméhté esamiiiata dai 
giudi4g^cmp!Btentii:'e ch'Egli è; ih doversi 

^^erso" allalis^enza,. all|.prakica,ai>^^?opi , 
liólleghì ^d af %oi a|Mfyì,,^ì;5ionìunio8ra 

•i|8uoi\^còncetii, molti deiqnâ ^̂ ^̂ ^̂  
sotto ori BUoVp, punU ^^|.;^|p||,ij 

.ma dóUa meòcahlòìiì ^eLpiede ael oavallo 
« DJ:ironie ad ogni sorta di centra-

r i è tà 'V di sbon^^iaTàenti il professor 
Bratiabilla ha'prpsegùito U sua óperiv 

^cqmiaoi^at* g i M à > gran Uéinp^óV:prima: 
. «u c6i?a^^^g|ì' :BU9t ̂ Blwiinenti^^aiesaei'o^ot-
fieVuto • il premio .d^lliii^fid agli a «̂ ii'EBp'or 
BlzìonQ :di ^Parigi. Questo dottsiftejsjiim-

uo poi mólto ij?;, proposito di qj|eifto, 
aBmento inoui si osa meitèrs in di-

scusslone se i'insagnameata della ferra* 
tara debba essere bandito dalle scuoU 
• véttìftnari^ f'dif Sctutìsto memento in eùi 
la; ferratura in Fraaoia|Bopratutto sembra 
miBtiersWempM^ih^ ^itM& dei Wgì^-
niiW|tìpMentiflchi e.doiie^a^^^^ 
wgWfèl^ctfm'e'io^pMVrir Ibro 'sì rì^' 
MiprohéVóltì di M, Obyaa; 

t rial prcBenta Isvoro io non ho dun 
ffafl'a'iffi'éarté\che. qii^ dì semplice 
rfldMwrc ed.Interprete, nò;,alti;'ocompito, 
ohe^petì'o' di'tr»ilat''to're ; 'gta^èihà' ad am-
badila (autpra e redatjtpfé)"parva d|̂ g^ag" 
gìord'tìtUitk presontàj^^' 'Questo , libro" in 
lÌDgtìl*^hìiiiBe, ' diide facilitarne U 00-' 
'ilQSÌĵ àzdL airestèi^o^ aaaza icapjédiria ia 

'':-!i^'^'^-

u h '^ 

-r 
1 F 

'-^f, i '^ ^ 

^ _ . H 

L ^ ^ . 

'A^. 

^ I 

I -
V^^3^-aÌlAfE?-Jr-n-^ R--atr . -•rEftn^£;r.«?jib%^ •éWà^jùfi\i^^s^a£f-' .I^R:t^-Xi7i:^È 



4 f 

: .u^^^;;3i;;s i^>ii;MS££a^i^^^ 

p 

.diffusa N i vèteriaarjì. 
« Io aclopiMi ogni énn otì'deJJript^lprS 

xjoila maggiora chiarezza che m* era poB-
sibiìo il penaioî o del prof. Br>mbiiU.| 
Quantunque'fsmigllari^znb por lunghi 
Sludi colla me'ioanlcji dèlcavallo, io non 
80 tutlav^^b, malvado ì miei 8(ord,4|ì( 
potrò r.=*^giungere quella lucìdìtè che 
qiio-3to pi distinto Prv̂ foBRore pose nel 
àataii ìè:atiQ spiegflzJob'.^Queato libro s 
opplion sopratutto a coosio^ère i vizi 
dei piedo del Cftvallo, che hanno un oà-
raitere easenzialmente meccanico. Esso 
può servire di compi a mento ad un vero 
trftiUto di ferratura: ma di tanto non 
ha la pretesa. Pertanto esso sì addirizza 
ai pratiei, aerii'a cessare di essere utili ' 
agli stadioeì. Non domanda agli uni ed 
flg^i Jltrl ohe di esaere esammalo co-: 
sclenzitìsamente, e giudicato con severità,, 
sa yuolsf, ma senza passione. » 

Vfl»itn <lt AloHsaudvo SSauftouS 
i f - . . . • . • 

—-Leggeai nel Corriere dì Milano dol 1 ; 
Manzoni è stato, giovedì 26 maggio a far 
viaiU ai nostri giovani principi; Il prln-
oì|3e Umberto, cai questa visita giungeva 
affatto improvvisa, mosse premarosameu* 
-te'incontro all'illustre, poeta; e lo prò* 
iso^tó alla sua augusta sposa^'^óbe'Io aó-
•colse con verace espansione. 

La principessa, gli fece vedere il barn-
bino, sulle cui gote rosee Manzoni, Btam* 

•,̂ ù,̂ ,un bacio di beaedhione, indi gli pre-
.scalò ad una ad ana le dame della sua 
ca^a. Il principe alls sua-volta gli pre­
ssato i suoi jiutanti. Jj'acooglifljaza ó 

.stata veramente famigiiareied éspanaivàj, 
e nel tempo atesso solen&e.qaale di prìn* 

,cipl a principe. 
Finitala visita la..priacipessa Marghe­

rita accompagnò, il Manzoni fine a^pH-
mi gradisi dolio soalone, e il principe 
Umberto con gentile insistenza volle scen­
derà fino alla, carrogtìfl, della quale egli 
.stesso, poi che il Mana,.ai vi fu dentro, 
chiuse lo sptirteiio. 

Qusl i nostri.gjoyani principi onorano 
Milano nfiUftj^ersona del npstro grande; 
intemerato cùncittadino. 

''^' : {Corriere di Milarip) 
;B7uadoufia o r o t e n . '— Scrivono 

4a Cesena, in dat» i" giugno, *\VVpÌ^ 
mioiie: 

ilfn, raro atto di coraggio, da parto di 
una giovane donna del popolo (Clemen­
tina M»ndolesi),.in oecasione di un at­
tentato'contro di lei perpetrato il 26 dal-, 
l'ora scorso maggio, commosse profon 
damente IF-jiaeso di Montiano '(Cesena.) 

È ncto come II Mandol^si eoo le sue 
-schìoUe e Cora ?gÌosrdeposizioDÌ, ih mezzo 
a molti teatimorii 'taciturni e malgrado 
Je minsocìe di morte, contribuisse a far 
scoprire e condannare l'autore deiraS-
:sR8«md di Ginseppe Martini, censumato 
par mandato poiitjoo il 2, febbraio 1869, 
a Cesena. > 

e , 

Cedendo »llè continua promure della 
3ua famìglia ed anche delle autorità, le 
.quali presagivano che la Mandòlesi sa-
relibe stata fitttà'ségno alle vendette de 
aetùrii, ossa fnduQevasi nello scòrso anno 
.ad abbandonare il paese nativo, e gii ne 
vìvéa lontana da parecobi mesi, quando, 

'terminava iinpirovvfsat^dnte a ritornarvi. 
Giunta nel 25 dePjpaVsàto mese a Ce-

senii, nel transitare per leTff di quella 
o t t a , assieme al jsno ga^Itoro e «d una 
sua jsorella, ohe le erano andati inoon-

• I l ' l ' i 

tro,:là Mandoleai s* imbattè con 4i»«rW 
per|one':'db^ le !rÌvfilfebiiortaroÌe U\à^ 

tegnù nel tleporre.oòntro gli assassini àel: 
Maftfni> e con poohe altre che le ans-, 

.8urravantt,:ìa tuono sommesso, parole di' 
stVeigio. La eoraggios» donna, «oddìsféùa 
delì^plausó dei buoni e di queUp miig-
giore detta sua ooscienzi» non si diede 
per intesa di questa seflonde, e tran-
.qui(Ìa ai moase per ogni dov* ,i dirigen-
dosi; ai pieno giorno « Moqtiaoa, per 
prendere stanza ,̂ foell»: sî a caia patema, i 

^ U M m b r u h t ò d e i y , men t reW re-
stit^irai alla sua casa aco^mpaignata; da 
*'̂ *k*'*» passava nella. jBlraua Wror^Mci'àir, 
a laentre stava jn nn negozio dì «erti ; 
suoli conoscenti; furono veduti, qualtrot 
sooDOsoiuti, che inisterìosamente ai air-
girarono, in quella via. Dopò pochi mi-
>inutii ano di'dfiii, sUooatosi dagli «Itrii 

m^y 
ì f 
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X^'^i' i" -i 

rBffavfl alla zia, ohe stuvà sulU 
porti, per domandarle, se Ivi al ven-

,"'«? 

entro t 
desaefosififl, e questo per meglio o« 
seryarfl ifl tffflSles!* che si 
sedere* 

La zia ebbe qus lohs^^^ t io e qatSì' 
un i^resentimento ohe la presenza di que­
gli individui fosse una miuftcola per, ì« 
»ipote 8 le ne diede avviso', ma questa, 
fattasi accorta che, in seguito ai tlinW 
esternati àalìa zia, la sua ulteriore pre • 
senza non sarebbe tornfita^Sdita ai pa­
droni del negozio, si accomiatò. 

Presa la via cbe conduce alla Sua ahi-
tazione o fatti appena pochi pàssi, Incon-
travasi in un individuo, e sembrandogli 
ano padre, lo chiamava a nome •, ma 
"pesti invece, afferratala^t il petto con 
minaooie di morte, le vibrava un colpo 
di stile n«lla mammella destra. Contem­
poraneamente altro assassino, con colpi 
Al stile, ferivflla in pi* parti del cofpo. 
Essa, coraggiosamente difendendosi, riu­
sciva a togliere lo stile dalle mani di 
un terzo, ohe crasi lanciato sopra di lei 

per ucciderla. 
Questi, sbalordito a tanta energìe, ai, 

dava alla fuga, assiema a* suol complici. 
La Mandoleai, sebbene ferita, ai accin­
geva ad inseguirli, ma, stremata di forze 
per il sangue perduto, fu trasportata nella 
sua abitazione e fu creduta ia^fìn di vilft. 
^̂  Nella lotta la Mandolesì riportò dodici 
Mrite, che fortunatamente non presen; 
tano alcuna gravità ed.i periti dell 'irta 
dichiararono che, lra**una ventina, di 
giorni, potrà guarire completamente. 

Fn tosto iniziato, e al prosegue dal-
^Uutontà gitt3fflria col maasimu im­
pegno ìì relativo procedimento. 

L'ardita Mandoleai ha saputo dimo­
strare il flirto animo suo, tanto nel so-
«Lenerc il vero, quanto nel sapersi soher* 
mire dai pugnuii settari. 

Ptssa in eguàU circostanze, che noi 
dosidcnamo non abbiausi. a rinnovare, 
Ì3i Mandòlesi trovare, anche fra gli uo-

_ - • I 

miai <Xx queste Contrade, imitatori. Noi 
ammiriamo la vigoria che seppe opporre 
a' vtglucchi sicari, ma molto più lodia­
mo li ooraggio cui quale dava al suo 
paese un eseoipio di virtù oivue, nel so-; 
atenere dinanzi al tribunale la verità; e 
desideriamo che quaato fatto, ohe aolU 
vita dei popoli civili dovrebbe essere r̂-,: 
dm&tiu, ma che par ispeoiaìi condizioni 
riveste il carattere d'eroico, non isfugi;; 
gk air àttensioue del governo, 

1 OSSlVATOiSlO ASTIiOSOMiCO 
D I P A D O V A 

.10 giugni. 
A mezzodì v6ro lU.p^aoy» 
Tettìpo Madio ?li i'adova 

Ore 11 m. 59 s. 4,K: 
• Tara pò mtjdio 'S\ ft-omaord 12/m. Ii,».v3l.9 

actìî iiUtì AU'tiltosza di m. 17̂  àai «UOIQ,,-, 
ê̂ d̂  m.,^;7,dal livello n^odip^^l,pi^^e 

v L s banda ^al ponto S. QoiHoo si 
alpoRto a Moriano, da dove, présa \i 

^tofeaitìne dal Monte'^f'Bronòoli, mosse" 
^ e r alpestri sentieri varsO'il Monte Piz: 
zornaper iafuggìra alla tî uppa:' tòsto in-

**̂ iiita ad inseguirli da Lucca'e dà Pestìi». 
Lungo il,cammibo alcuni abbandona­

rono.k bandit, ohe pei sentieri fra Ba­
ve glio e BfandegUó, Bagni di Lucca e' 
Villa Basilica, dopo di aver pernottato, 
nella .Vilift Porteguerri, accennava di 
p r e n d ^ f ^ ' v i a verso .Piìtofa. 

Ieri mattiria i rivoltósi, ìnBoguìti d»i 
carabiniérli e dàlia truppa, cadevano, In; 
prossimità della Pprretta, in num. di 54, 
hello mani del colonnello Oberai. 

La banda condotta dal Nathan, della^ 
quale pure si disse nel n. i52 di quéatf 
àaBZOtta, dal Monte-Legoone, dove si 
era in parte ^riparata, dopo di essersi nel 
'di 2 giugne* '̂dìi*ÉÌttà vèrso Morbegùo pas­
sando nelle prossimità ' di'' Chiavenna, 
rientrò, òome ìi'G^\ìhé ieri notizia, in Isviz^ 
zura, ce/oando rifugio in y^l. Bregallia, 
oye: essa venne disarmata.Lo stesso No* 

^tlian è arrestato, ed il conte Bologninit 
chtì era fuggito per ritornare a Misooco, 
'venne eguaimànte àrrestatp^per essere 
sottoposto a giudizio in Zurigo,, 

Il Consiglio federale ha dato erdine 
•diloondiiiré e ouslg.dire gli altri arre-
Stati in luogo sicuro per procedere con-

'i^rb'di loro. i : ' ' 
y i 
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1 \ L BfìLTiME NOTIZIE 
I .1 

-.-. ^LeggesiSnella Gcàzetta Uffìciate ; : 
'^^^lotorno alla banda comparsa nelle vi-
•xinkn^e4WMaÌ'^^tó p i e ^^^à^^. 
iòenHip nel hara. 15^ di iiutìJiigiGàzzettt,', 
diamo,>la,8eguenti notizie;, < , • 

,1, U j - f c > V ' - f J -T W l i . , 1 . - . J ? l l . l * V ^ - ': •- l 

, , Nella botte dèi 5 andante, fra le ore 
uW ;e W dUy antim. «scivano alla spio* 
òioliita ed inermi dalle diverse porte Sì 
quella città una settantina di giovani, l 
quali ai riunivano presso il ponte San 

.::'GoIà fiirono provvisti diluoiU,sottratti 
poco prima, in nnmero di sesBàii,|a, dal 
liceo, ove da molto tempo al trovavano 
peglì eaei'cizi militari di quegli studenti. 
i La sottrazione idi quei fucili, pe^ la 
maggior parte iriWvibilì, fu di facile 
eseotizione, perché quello stabiliménto, 
disabitato di n.ottetémpoi;SÌ trov^, Jn una 
parte remota della città ed, ÌQ;;TÌoinanzà; 
ftlU aua Baura. '̂̂ ;̂ì ' 

• h ^ •-•S^^f? 
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DISPACCI BLE^TKli^l 
(AGBNZIA STiiFANl) 

COSTANTlNUPOLi, 8. - Ecco al­
cuni dettagli suiriucéndio di domenica, 
il quartiere brucialo comprenda circa 
uu cliilomtìlro quadralo. La parte am-
tata dai ricchi Armeni fu lateranieate 
distrutta. Glt abilàaii Br;iDo andati a 
passare la git/rnàtà m oampâ na, ri-
ooi'i't̂ ijdo li UtcJujo anniversariii della 
loro Costituzioue. In : essa nulla si ò 
potuto, salvare. La classe operaia ita-
iìàba "àtìitava quasi ésclusivameuie una 
Ièlle località bruciate: Questa colodia 
ha sofierto molto. L'alta socitìlà inglese 
e l'armena, ebbero, a patire'i/maggiori: 

^aiiui. 

Il numero dei uiorti;uÒn è conosciuto; 
finora si t̂rovarono 250 cadàveri, li' 
numero delie case distrutte ascende a 
•JIJOOO. Il guveruu fece uinaUare delie 
iende e uitìU'iljuiiiee,viveri-aUntii quelli, 
che ;fltì:dt>xriàiKlaii& ' 

pillGl, 8. — Il mdvinièiito tór 
personale diplomatico è, sospeso in 
causa delle ddticollà di trovare uà 
compenso per Mercier. 

'K ioesàito che siano sorte delle tìi-
A 

vergenzè irakOlilviér e Grammont 
circa la r d'or ma giudiziaria in Egitlo. 
Ollivier ,ha firmato un trattato com-̂  
plelameiittì con/orme alle de îsioai della •• 
ComuiissiOae istituita dal precedetìte; 
mmistero. 
ij ;—• :$i ha da Uumà che iF dispaccio 
spedilo da OliJvier a Banùevilte 'ài 
primi di maggio non ò pwpip coutra-
îo allo idee di Daru. lissò deplora 

che .gli sforzi fatti per evitare le dif-
licolla nou abbiano avuto migliore riu-
^cila. Bice che ̂ ^^i coqlrovertìia de^e 
^ssere ctjusidjer ĵcomefphiusa, e- ohe( 
||aaibaseialore i francese non deve più 
î ré SléM pàÉt)' presso ài governo 
p̂ oatilicio, • Ulbvier uuUa dice Circa la 
separazione della Lhiesa dallo Statò,: 
u<à sul richiamo delle truiipe francesi. 

4I)ó[)0 ii ;ricéviiPhÌ() di questo di-
4>accii)tì marchese dfBianneville cessò 
# : qN|iask paŝ q pĵ ê sp la Corte ró '̂ 

^mapa,, m ,̂,g5preŝ (?̂ ,̂ i;vescovi'IVancesf 
If-sua simpatia per gli sforzi dà essi 
|Ùi noi (jj^ddre le ideo che corri-
sppudtimo a quelle, del igovernp fraa* 
eese;,. 

Assicurasi che Grammont, dopo il 
sud ingresso al mÌGìstero, abbia jspq-
M<} ,a Banne?ille istruzioni cotif̂ rmi 
^fluelle di^Jlivier.; ./ 

Kaspail interpella, sulle punizioni in-
li^te ad alcuni militari a Strasburgo. 

fueì militari turpno guniti per riunione 
illecita,; nop; per- la >]citazipne;̂  dice che 
manterrà la idisciplipa detresorcito. 

Ferry biasima; là condotta degli ìm-j 
piegati verso gli allievi della scuola di 
farmacia; leg ê Tordlne del giorno del 
colonnello del GÌ"*,; domandando che 
;sja biasimat?̂ ^̂  •̂ 
• Il tnìhislro'dicliiara che non lo bia­
simerà {timuìlò): dice che gli. all/erì 
furono,puniti psrcbè avevanp, red|go .̂ 
un proclama che eccitava alla rivolta;; 
..confuta le criiicbo' fatte contro la vo­
tazione nelle casertìi; 
tf< Ferry sostiene clie bisogna biasimare 
il colonnello. 1 

Il ministro ripete che non lo farà, 
e riterrà fatto a s'è stesso qualsiasi 
biasimo che si facesse al colonnello. 

La Camera adotla l'ordine'del giorno ' 
puro e semplice. ' 

BUKAREST, 8. — Nella, elezione dei.,; 
deputati del primo collegio"il 'partito 
dei Boiari rimase vittorioso, ma à Bu-
karest Demetrio Ghika ottenne la mag-, 
gioraoza contro Giovanni Bralìano. 

VIENNA, 8. — Cambio sùfetondra 

PARIGI, 8. - - Assicurasi che il Con­
siglio dei ministri abbia oggi esatìii-i 
Dato il progetto della legge elettorale; 
continuerà gli esami domani. 

COSTANTITOPOLI. 8. — Conside­
revoli somme furono spedile dalle di­
verse capitali d'Europa da alti perso­
naggi per soccorrere le vittime dell'in-
cendio. Si assicura che saranno aper,ie. 
nella maggior paî fe delle capitali sot-

I L 

loscrizioni a questo scopo. 
MADRID, 8. '-^ 11 governo smentisce 

d'avere spedilo a Montpeusier un pas-
sappi:tòf|er: Testerò, ̂ Montpensier, andò 
ai bagni dftriilo, e ritornerà fra breve. 

La ,gendarmeria Sorprese presso Si­
viglia i banditi che sequestrarono gli 
.Inglesi, Nel conflitto rimasero uccisi tre 
banditi pd̂  un gendarme. La maggior 
parte d'el danaro fu ritro^ 

mimàkmm&m • 
B DELLB ASSlCURA^nq l̂, 

o o z i t i ^ o l ' ixi .oe]a.a.1o 
J^i 

^^L'ufaeioWltCTtìtfe D^rezìdni fer ia 
città e provìncia di Pàdova è 4ato t ra-
8fèt̂ itO;lji Via s: Giuliana n. 1018. 

^ a n t ò portasi a pubblica conoscenza, 
per ógnWtìosQgùante èìTetto dt ragione 
e di logge. ;̂ 

-'••'• , ' Il Sotto mhttore 
4-330 PlvAro .Mtftro 

( i L r p . 

SINDACALO 
DEL 

cestito di 
j- L - 1 _ I L 

Il Sindacato ha l'onorandi portare a 
i Donoaoenzft del Pubblico, ohe sacondjld^ 
l'uri, ,3 del R, V^eùTéìù d'autori-'zaziona ' 
del detto Prestito iii'data 10 aprile 1870 
BioKi po»fiiou<k esscifc «^mcs^t titoli 
interiuali p veglia valevoli per UĴ Ĥ p 
più ^estrazioni òcc, i§tullcs OSi&iltftoixfìl-
u l d e l SVestfito d i If iarlct la, 

Il Sindacato avverte' in conseguenza^ 
il Pubblico d i Rio|!k p o l è n e ttsisitiinér'' 
vo a 'cspousali l lUii «Il soL'ta^ p e r 
tnm I 'T i lo l l l f iUcc InaUo Vtt^llÀ 
<l'*i£strttzlòuoV«(* eoiuljluaàBlaisI ttl-
tn l l i , ohe potessoro essere eiq^ssd sujla^/ 
Obbligazioni del Proatito'di Bàrlelia. '" 
4 -321 I l i SlìV,fi.l€^'i 4>. 

•tLftpWJqtoaart îtfWitfiffJBHattx^u'iuJi aajywwMnft. 

ì' t . 

Bevi!àc(|ua La 
>M>'l^J^ 

Le sottoscrizioni alla prima emis­
sione del Prestito suddetto saranno ri­
cevute dal 30^maggio al iiQ-̂ îugnb 
prossimo presso il signor fi^raitce* 
SCO itnaMiasI in Padova ed i suoi 
incaricati: signori dì. SS. l ' u lS in l 
in &lon.splice; ^ . C ìa lau ie in Bolo 
e ADÌOI I ÌO X a ^ o Lendinara. 

10^303 

» • £ • 

h • _ .̂ Fììlfil 

I _ , ^ _ 

Bevìlaoqua'V ĴLa Masa 
• Si.riceipBO le sottoscrizioni in P a -
doya- pVe,sso-'.A..Ji,wsaw .Vià-'.Mu-" 
mcipip N. f* 9—30fi 

.'^r^tlT: -r^-r 

159. p-
175 50 

21[4 

SPETTA-GOM 

. 'Teaero O a H b A l d l . — 'Ore 9. — 
La Bella Elenci {parodia mitologica) dì 
pffemhach. Prifiia rappresentazione. 

r- giugno 
Parigi 1 7 , 8 

Rend,,francese 30[o . 74,^3 74 62 
» italiana 6 Oio 1 59 "75 60 35 

(V(ilo*i diversi) 
Farro vie. Lomb.-Venete : 397 >̂,̂  ì395, ,r" 
Obbligazioni . . . . ,24S 50'24f''75 
Ferrovie rora^ae... - . 
Obbhgazioni, . . . . 
Porrovièi^ittorio Eman. 
Ol>bligaz. ferrovìe merid. 

•Cambio sulPItaUa . , 
Credito naóbiliare frano,,,245 
Obblig. della ragia tab. 1461 , 
Azioni » > » ^̂ 707 

Vienna 8 
122 70 

Lotìdra 8 
,92 7i8 

B0K3A DI FIKENZS 
9 giugno . 

B.0adita 6l 82 61 80, 
;0w 20 46 
Londra ti© meai 25 54 
Francia tre mesi 101 90 
j?re8tìto nazloifi.,,̂ 8 ,̂9Q^85 
Obblig, regia tabaoohi 47 
Azioniregìa tabacchi 730 — : ; i . 
|àz,;^§|noa IJfRS'.dei Regno d'Italia 2400 
•'Aizioni strade fsrraie meild, 366 50 
Obbhg. > ' » • » 178 — 
Buonf > » » 4 4 7 ^ 
ObbUgazìoni ecóleaìafltioha 80 W 

56 50i 55 75 
138 50 141 . ^ 

160 25 
176 50 

i2 -
257 .-
465 " 

Cambio su Londra 

Gonaplic|||^^mglesi 

^ i 

ÌH 

jij^-'' 

Coanuuiea tò , -r- Una sigiaora ohe 
era, tormentata dalla goìÉa, nqq:s»endo 
cosa applicare sulla parte addolorata, 
ricorsa t^o.ide)talm,ento„ad un pezzo*"di 
tela all'Arrilea vera, preparata dal /"ar-
•iflayista.U»|(i^«»t.di Milano. : ohe te­
neva'ìaoàsà'. Dopo poc jé orerìv.dolpri 
diminuirono, dppp (loobi ̂ iproi ceasarono 
pdaiplétamòata'. ^Aic'uhi ' ine ;ici usufriil-?^ 
rono dt tale scoperta', ed aloperarono 
listatela all^Atiriitìa'nègllìMnèuUì gottosi, 
e nervosi, otteaenioqe semijre fatici r i ­
sultati |;,e. ;pqtei?oab' oonstat'it'e'citié; essa 
calma ì aolòî i quando invadono il polU'oa 
del piede, U tallone,/od: altii^'^àtticòla-^ 
zionl,,ed ò di lu ra lUl i l lo effjtto,, al-
;lófc[iò qUesti'dotofi sonò àssoàìatitòlia 
inaammazio/'ò'alU cute d La parte do-
l^iite;; ppomovendlo lo. striagiinénto va 
àcolàre, ed assorbeùdone gli umori. Oguu-
;n.0| (iui^4i .troìTeràJ!jella.,y,er;f ,̂,tela aU'Ar-
hica'Gàlleànj,: già coiiosciula per tutta 
Europa pe' SU9Ì effetti quella pronta gua-
iagioué chs^desìderàv 

Ad ogni, scheda esigere la H r m A , a 
n i » n o dell'invetìf òrW GalBcttnifSeHèda 
franco per tutto il Reguo Uro,, 1.80.. M 
spedisbe ovunque coàtro Vagfìa" pòàtàle 
P.fi. B. Naaionale. 
-Farmacia ÓàiIc%l,.MUario, Via i l J r 
ravig:ii, si. ' "; • • ."̂  ; •:. " 

Sivehde in PADOVA alle farrnacìe Um­
berti Ferdlriaoìio, Gàaparini, Zanetti, ft 
qUflUa, .dell'Università-e: ne^.tnagawiny 
droghe Pianori e Mauro — a Vicensà, 
famaciò yàlel'i, e CJroratòr— lassano, 
F^b -is e Baldassare'r-'^ftVtìi, Hoberti Fer-
4imoào '-r.'RopigOf Castagnoli•'© Diego 
Légm^o^ Valeri •'^MìTreviso. Zanetti e 
Mm l - J^^Mfef t l l ^ -ffm^5'a;e dro­
gheria di Domenico Paulucci—J?adm. 

,al!ft faroi.acia.Bisagiia.e,n.9lle,:priaoipaii. 
farmaoie del Veneto. 4—il 

.1 
. r - f ,/* 

^'-^/. i[K • , - - - l . -Ti 'Ì ì_ ^ '.r ri.7,:L_ 

l'i-i _- '^ • : 0 : J ^ ^ 

Vvf l ' l 

BoftoiaoiLQO Moaqhia goranto t^Mpom^ 
^ yy ':--';i/^^i^l[:^ 

venemw€M.To 
I ' 

•VI 

Montebello 8 giugno ì^l^.^^ 
i ;Sorpreso di leggere a piedi del riiip 
comunicato la dichiarazione del signor 
À.i Lfìvi, dichiaro di èsserne 'affàttp e-
slrauep, e non, intendo prendere rp-
spon^abililù alcuna se npn ppr quanto 
in quel mìo comunicato scrissi. 

Ekì 

• M 

I ^ 

1 L 

:v 

•-f-

A f 

F * 

-F> 
^ I I 

, ] . 

«iSi^sl t Là ' r fspJtà è! (^cìie; in t^tiìi?;. ' 
le.p^ilpìe eiLoqnfetM aono d'Mlna dilf** ;. 
stione dimoile e spesso passiono neiìo 
, stoWM^^^egli JnJ<e8t!nilf'éei^C.dis;cio; • ; 
gUersì; le polveri, le piUole e gli alròppl 
a base si» dj te*f?r||lqtt9, 
di ferro::p/,4iio.iuro,iii ferro, annerisconoa 
i \4enti ,^]t^pan4tfaé lo.jSi^Kltp!,'^'provo-; 
,9anLo; di; sdv0rita, la costipazióne/ 
' '30loUl.Foshito'dl ferro di Ltìras, non 

iJQĵ f̂ lcuno di questi inconvenienti ; esso è 
liquido slmile ad ucqua minerale, senza 
gusto nòsàpòr^divCói'roj si. mescola ha" -
niaslmo col vino e così fortifloa nella lorg^ : 
composizione: gli; alemeutii d*illeM= ossa.foT'^ 
del saoguo* Dalla eJetta dai modici del 
Dapnd9;iùtej'p,egli viene adottato per la 
guarigione dei màii dì stomacò colori,, 
pallidi, impqvèrlmeritodrsaìiguV. ài quali'; 
le signore b iè fahcìulié delicate sonò s) '̂ 
spasso soggette,.,;.-,^ :',;;:' ' , , ' 
' Deposito —in Padova allo farmacie Cor—-
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P̂ ^CCHETTO 
PADOVA 

11 
mmm • 

0«*3f so 

<dLl s t c i a 3 3 . x > ^ 

• ^ , 

F. SACCHETTO 

PADOVA " ^ v 

.Bolt'èiitlHWIV; SB9 4ei pro^zi degli ìnfrado 
?^ scrini pròdoUi agrari Ycndutì in questo Co-

I hjunc Cd in questa 2la scUiraanft, cioè da] 
giorno21 al 28 •maggio 1870, che si trasmiìtt'e 
Ogni domenica al Miiiisloro di agricoltura in­
dustria ò commercio* 

! ^ 

' - ^ ^ 

PICCOLA BIBLIOTECA SIIDICA,̂  

Voì/i'' pubbUcaid 

T ncciQ-n« TP Fisiologia degli Istinti 
•*^'^^*^^^*^ r . cod,4avol9.;avtografatè 

It. lire t.&U. : 

Fafarììio parlali qqesta iffiiloteca 
i seguenti Trattati che si vendéranDò, 
anche separatamente. 

L' Educazione degli 
Istii 

T ,n<a(aQYvtii T? Psicologia anatomica 
^ b b d l i a i ? . flsiológrica;degli nebélli; 

Lussarla Fisiologia mlnaìca dei 
movimontif 

. L u s s a n a F . I S i S f i ' '"°™" ""' 
^m 

Fisiologia del ca-LemoignG,4^K 

Diatetici 

PICCOLA BIBLIOTECA 
' ' I 

Sotto, la : direzione del chlaFifsimp 
proL Salvatore c^.v. Muzzi coadiuvato 
da alW'Valènti scrittori. (7 primo vo­
lumetto col titolo : •• ' 

Intelletto, Memoria, Volontà 

SALVATORE cav. MUZZr 
Sarà messo in vendita nel prossimo 

venturo luglio. 
A questo seguiranno 

Il maestro del villaggii 
\ _ , 

CONFERENZE M E N I C A L Ì 
DI L DOTTOR ; 

liAiiro lBcruar«IB 
••' |ex Deputato al Parlamento italiano. 

i m m i k POPOLiM DOBESTICà 
del prof. 

A. HONTANAKI 
Ì::M 

^- \ 

y^ 

ALTRE PUBBLICAZIOiNI IN COKSO 

Moptar iar i proil• ;A. ^^^:^ """'"'" "''""''' '™^t''^'^ » «°°-
^•nrrrrniir^ r\T^n^ Q 'l̂ >s, U PetìtaletìóÒ TolfTarìzzato con testo e Cotnmeàto 

^-\ 

Tiri 'iAnT> Q "Pnrìr»nA^^t^*i'* >^^ ^^ Guida dfi Padoue par M. p. Selvatico 
^^^ JYiyaiM^. ^ dQUUtì, traduit infraGoals nar Qoodst do Mas. 

m 
y traduit in frangais par Goodst do Mas. 

sisrsi 

-?J 
^ • ^ \ 
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HOLLOm 
Questo rimedio è Hconoscìiito uniyer^al-

mente come il più efficace del mondo. 
Lemalattìe,perrox'dinarlo^non hanno 
cliQ,.una sola causa géneraléj'•;• cipè ; 
l'impurezza del sangue, che è iti-fon­
tana della vita. • Detta impurezza si 
•ettifica prontamente per ' l'uso dellb 

m 

DENOMINAZIONE 
' ' ' ' I " ' ' 

f 
r 

. 1 ( 1 6 1 .̂ìE.-*-iiri-
- - , • _ . ^ 

Prodotti venduti 
\ • 

stìl Mercato 

^ j l a a * ^ * — I I . Il I Milli • ! • • I M I I 

Frum. *f "'̂ "Z'» P̂ "̂  uuro m paste 
Granoturco , , . . , 
Segalo . . ^ ̂  , . . 
Àvciiia - • . . ; , . , 
Orzo . . , ; , . , . 
WV''--' ' ' ''km 

- "V " • ' 

\ 
r + 

Fave r^^^,. . „ . • . , 
Cccì . * . . , , , , 
Piselli . . . , . , . . 
Lcìaticchie, , ;. , * . 
Fàgìnoìi. , * V . i . 

• h 

Castagne 
Vino-

Legnante combu­
stibile. . * ' • 

d o l c e » 
Fieno . . < . . . . . 
Paglia. . . : ; i i \ 

<É 

Prezzo 
^ = • 2 ^ 

MASSIMO K UmiMO 

I 

«rande erVarintoasgortimenlo di vontagii dai centesimi S O flfio aUo fra 
1^^',^^^®^**^" '̂ " '̂'̂  ^^ Russia. .Profumerie dtìU& migUbH fabbrichò si na-
alTmaii elio estere. Bi.ìo«terÌQ8 di tutta novità* Fruste e foueta. Ombrelle e ora-
.brenìnl eco, eco., Il tutto a, prezzi modicissimi, .• ,,,^. ;8-3a4| 

e,*. 

in 

L.It. C. 
a 

^ j . i__ .^ 

20l,13 

L.It. 

io 
i l 
10 
12 

i9 
m 

1.07 
9i 

^ l i . 

59 
52 

13 

i 
SI 
15 

i9 
10 

9 
8 

31 

C. 
ém 

m 
06 

05 
88 
i8 

-12 

U 
99 

Si 
63 
81 
8S 
81 

20 

i6 
92 
10 
81 
09 

IV 

09 28 
f^t s.t 

36 
90 

03 
23 
36 
Si 
m 

Associazione TSaco log ie r Mlll i tese 

%m 

,^'Z Importazione GaHoni S e f f Pachi 

dal one e MQ.n ì^!?^t^-!.^; 

Si rìcQYono SottosGrizionl per qualunque numero di Cartoni Seme BacM 
tanto del Glappo t t c che della MongoH». . 

C a r t o n i d e l G lap i i onc l i . Q per Cartone alla Sottoscrizione. 
> » C » non più tardi dèli* fise di ago­

sto. Saldo alla consegna dei Cartoni. 
C a r i p u l de l l a lUfongfolla a l iosvolò g;tallo L. fi per Cartone alla sot-

' tosorizione. Saldo alla consegna del Cartoni. 

00 

- L S 

528 
U2 
987 
370 

r 

^ 

D.na 1* qualità. . 

Questa Casa si trova nella favorevole e ecoazionalo po§|zi<?ne di mettere 
a.jprpfltto-del; propri Sottoscrittóri le estese relazioni Q^mt^Folftli ótià il loro 
Socio signor VràBaccmc*» I^aftuada, quale eia proprieUno all 'antica Ditta 
milanese F r a t e l l i I,atitnftj|^«,:tìétied oltre quàrant'ariui-àirindìa e al" 
Giappone per un continuo ooinmercio esercitato in altri generi in quei paesi. 

Le sottosorizionI..si:TlPevoa9:}nt' , ' , 
Milano, presso la Citta F r - a r i o e s o o L a t t i i a a a © S o o j Via Monte' 
di pietà, N. 10 Casa I-altuada. . — , " : 

Pàdóvay dal sig. Orseolo Raffaele, Albergo della Croce d'Oro. 
Camp^sampie/'o,,dal 8ig. ,Abeitl Beaiamino. *̂ **«i 
Yillafranca, dal sig. Bentivegaa Francesco. "••. 6—308 

^' 1 

^-^?tÌJ^J^?t!N|ÌFi^J^:^Ztt^^.--n 

Il Sindaco 
•MfA. 'MENEGHINI. 

-^ .•\\ffiv.im'-

i 1 1 rt • SS <a'sèn!'' 

••« ..• t3 — _ o •'-' 03 

SS Sa ̂ s-a ̂ -S 

ogni altro Hiedicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle' 
reni in modo sommamente suavé ed efficace, esse regolaiip le ê iCrciiipiijj fpr-. 
tificanó il sistema nervo8o,:é rinforzano ogni,parte della cpstit:u/,ipi]ie, Anclie 
le persone'della più gracile complessione possono far prova, sen;:a timore, 
degli effetti impareggiabili dì queste ottime Pillole, regolandone le 4Òsi,,a 
secóMa :̂deUè istruzioni .contenutenegU.s^ clip trovansi con 
ogni scatpla. ' .i ', 

M&HENTfl Dlt^HOLLOWAY. 
Finòr|:^f^sci^5iv^me(lica non ha mai^^Jiresentato rime(iìo^ajcunp che possâ f 

paraironarsicon qùestomàraviglioso Unt'uento die, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
tra\^agliate, escara, ogni genere di piaghe ed ulqen. IIÉSSO cpnosciuti^siniQ 

: UTimientO;è un> infaUIbìle curativo avverso Ig, ,^crp|ole, Cancheriĵ Ĵlumprî ^^ 
Male dì Gamba; Giunture 
Ticchio Dororoso, eTaralisi;^^ 

Detti medÌGflmeDtì vendonfli in flcatole e "rasi (accompagnati da ragcuagUate iatruzioni in lìngua : 
\ Italiana) da tutti i principali farmaciati del mondo, e presso lu ateneo Autore, 

I •: 

' ; </L' . t 

^ ^ l - _ 

— "^ 'S —1 ^' I J — •" 

i : -

'L^.ì 

DALLA LIEBIG^S'MTRACT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 
f>]-oiula4o con t r e Mcìlliglló df̂ ox-o a l l e K;»[ioa!. di i»api^i è Bavve 

e d e l ^ p a n d l p l o n t a «ronopo lùAjiistCiPdàni. 
. ^ i - ; ^ I * • mi^ 

Yàsi da l; libbra Fr. m-— 
» ll2 » » 6 50 

Vasi da^^iii libbra Fr. a 50 
> ll« B 1 90 

'' • 
'--U. 

Ciasouo Vaso Ueve portare le firme 
iiii • i ^ ' • t > 

^^^m 
"®"ffil. ^^ ^^^^^ ̂  principali Farmaoistì,;Negozianti iu droghe e Salsamentari 

d'uàlià. S5-73 
I L 

.^ - Y 

^•^^. 

^ • , 

tsj P^ 
(D Oi 03 c r „ 

a ' ^ o 5j ^ o 53 
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^^T^n^r : r — y ' - n ^ ^^,JW7Jfè\' r f^n H1 K*f 

M:^-
J ¥ 

Le Pillole ed Unguentò di HoUoway si Tendono in scatole e vasi presso il me"' 
desimo autore! Jilprofe8Sor6H0IiLOWAY,iLciidra, Strarid,m. g4^ — Firenze F. Piori-

NapoU, 'aoeiQV plp.et. — Milano, BeHàrelli G. ól TorDimasG -r- Torino, t'.~V-
Tommaso Basilio — Belogua, CBe-

. , 66^17? 
i t e#an i /T ; : flepova, G, B^u^za^^,|A|e?s£^Ddr^, 
naaria — Savo^ia, Albegsn rr Trieste, J. Serrarallo. • ; ? 

h^i^l l^-^ 
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a 5 - -t^ tijD-2 r o o --̂  no 
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a<?o(to£i; t̂ flfifia Ospitali di Par^^igif^^f^aUeyÀmfìulanse.ed ÒspitÉUlMilitari, 
dalla Marina Imperiale'è àalta Reale Mariana lìigle'ée'. ' 

Sótto il nome di Mou*p.iri|c c n Si'cnlllcs U signor HìgoUot di: Parigi ha 
trovalo uà nuovo Senai)isriio, oomoilo, sempre auiy,o, e elle, noî  hfi gì, inco«-
voalenii dèi Saaapìà'ml'fomJui.la oggi i senVp.smlVdi Kig'ollÒiifab̂ ^̂ ^̂ ^ 

f . j ^ L I . 
J o r i inuscplfiiri. ,^^^^. 

« C o u N o r v a r é a l l a |»o8vci*c d i s e n a p e i u t t c l e s u o p ì ropp lc t àV 
d i l c n c r e i n p o « h l lg)&antfi, t!«»n;fMfc:ilUù n » eJK'eito d e c i s i v o , i^Wll» 
i n l h o r quant i l i l i , posiSt l ide d T BuedioatneBBio, c « e o II i S P u b l e n m 
c h e i l s i g n o r U i j soHo t h a r l t soUn n e l l a nuani icr i ì l a |ftin f e l i c e . » 
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; PRESERVATIVO DELLE APOPLESSIE 
© naocLex^ ia to re d .e l x ixov i a i e j x t o ct©l c u ò r e 

K-a-F 
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L^^. . 
'"̂ é̂v-

lì.-T ^ ^ 
^ > 5Ì-A. 

^ ti 

un 

Questo Elixir usato dagli Armeni da oltre oinquant'anni agisce prontamente in 
quei oasi in •cui rapoplémaTgî '.'diqhiaratàv^^^^^^^^ vita dell'amiiialatb, ed 
in quósti casi è bene sòmmìni^trary'dae^i^^^^ cucchiai ogni tre ore finché il 
Comà*'*apBpVet,iQĝ ,̂  diminuìtt» od àacha scom,parsoj con^mporaneameiìtè ' b'agbì dì 

asma 
ve 

>PÌtelM$^|P.^«i!tesc#Mi?,?ial^ P«P li'̂ *>PPo in; questi ultimi anni: flagella 
l 'nmaniircon cilre spaventevoli. . \, , 

Prezzo in Milana L. Ó-al'fiacpne. 
/ Per tutta Italia L. 7.80 ffàrico di porto, ove però siavi;:ferrovia. ' 

Dirìgere vaglia .ad prdiaazioni alla irarm.acia Cìal leanI, Via Meravigli, Milano 
ìco depositàrip̂ V^F-rlià̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

. • • . ' • ' . " - " • • • ' • • • I • ; • ' • . ' ' ' , - • ' ' • -

È pervenuto a cognizione del sottoseritto che si spaccia costi un Empìastro qua­
lunque, tóhdènte a falsare la sua vera Tela aìVarnica \ si fa un dovere di av?̂  
verxire di ciò il pubblico, a scanso di mistiflcaaioni, che la sola vera Tela Arnica 
porta sul Yflrdéénveloppe la firma autografa del sottoscritto 

O. G a l l e a n I , farmacista di Milano, Vìa Meravigli, 24. 
SI vèndpno in Padova dalle farmacie ROBERTI FERDINANDO, alla Farmacìa 

dell' Università; GASPÀRiNl. ZANETTI 0 nel Magazzino di droghe PIANEHI e MAURO 
— A Weensfl; mrmacìa Valeri e Crov^to — BassanOf Fabris e Baldassare — Mira, 
Roberti Ferdinando rr-Rovipo, CàstagabU e Diego—ie^itiafiro, Valeri; -^ Treviso^ 
Zanetti e Zanìni.— Adrtó» alla farmaoìae drogheria di Domenico Paulucci — Badia, 
»'la, farmacia Bisàglia e nelle priccipali Farmacìe dei VenèW. 10-8S 
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LAPnff iTOSHAj 
dol Wtonao 

. .^•JK,- , per tingere ,, .; 
«%APELLre BARBA-
Con questo semplice COSME 
TJCO si ottiene istantanea-

\ mente il biondo^ castagno ohia 
f ro, castagne ecuroa nero per' 
],.lQtto à pecondàcho aideeide' 
1̂  ra>coirÌBleaso nao degli altri 

cosmetici, risultato garantiti 
dapIMnventori fratelli RJZZI/. 

Ogni p e i s a I-* SSo 
Deposito in Padova presso 

r UPegliiatì GAetano par-
i ruccblerft tdl̂  Università 

L»" < i i i i 'Min 

che la sottoscrmone delle azioni a norma delipro-̂  

col giorno t * «ìwgno pr^psliiiio v "̂*"-**^̂ ^ 

IL PÉESIBEMm 
^ T 

i^it- . 
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T ^ f->^ 

--J^^\ 
diretto dal dott. cay, 

»0.M» Apertura col l giugno 
, ancora in Oropa 

"presso il'Santuario 0 IR oittÀ di Biella. 
Indirizzare le domande a Biella al Di­
rettore, 10—205 

; prem\^^e privilegiato^* 
della Ditta fìlllPl^ OjiGARATO ^ C. di Venezia, 

tanto decantato còme IiiutritiiQ e stomatico. 
Si Tende in PADOVA alla farmacia reale p l a n e r S ' c M a u r o al̂  

rUnìversìtà. -

PudtTt, 18r0 Piem. tip. Swohfltto 
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